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Il gruppo bancario ha reso noti i risultati dei primi nove mesi. In crescita il sostegno a famiglie e imprese e la clientela

Crédit Agricole Italia, utile consolidato a 659 milioni
SONDRIO (brc) Crédit Agricole
Italia, il gruppo bancario, ha
presentato i risultati relativi ai
primi 9 mesi, confermando la
capacità di generare una red-
ditività consistente in modo
continuativo. L’utile netto
consolidato si attesta a 659
milioni di euro (+6%).

Significativo il dinamismo
commerciale con l’acquisizio -
ne di oltre 40mila clienti nel
terzo trimestre, che portano il
totale nell’anno a 142mila
(+9%) con il contributo rile-
vante del canale digitale
(44%), in netto aumento ri-
spetto ai dati dell’ultimo bien-
nio. Prosegue il deciso slancio
dei prodotti Wealth Manage-
ment con collocamenti che
raggiungono i 9,8 miliardi di
euro nel corso dei primi nove
mesi del 2024 (+64%), supe-
rando l’intero ammontare
collocato del 2023.

Prosegue anche il sostegno
finanziario a famiglie e im-
prese. Forte l’incremento dei
nuovi finanziamenti verso la
clientela, in crescita sia nel
confronto annuale (+3,5%) sia
verso la fine dell’anno pre-
cedente (+0,8%), e di quelli a
medio-lungo termine alle im-
prese (+59%). Da rilevare il
buon andamento dello stock
c r e d i t i d e l  c o m p a r t o

Agri-Agro che si conferma po-
sitivo (+0,6%), in controten-
denza rispetto alla flessione
del sistema (-2,8%). Il soste-
gno della banca a territorio e
aziende è inoltre testimoniato
da nuove rogazioni Mlt pari a
circa 950 milioni di euro nel
solo terzo trimestre, che por-
tano il totale annuo a circa 3

miliardi di euro. Con l’obiet -
tivo di accompagnare il mi-
glioramento del posiziona-
mento Esg delle aziende, nel
periodo sono stati erogati cir-
ca 800 milioni di euro su ope-
razioni a supporto della tran-
sizione delle imprese. Le ero-
gazioni di mutui residenziali
sono in crescita del +10, a

fronte di un contesto di mer-
cato ancora debole, anche se
in ripresa.

Grande importanza hanno
rivestito le iniziative messe in
campo per i colleghi e le nuo-
ve generazioni. In linea con il
«Progetto Persone» è prose-
guito l’inserimento di nuove
risorse che, per il 70%, ha in-

teressato giovani fino a 35 an-
ni. Il Gruppo ha inoltre rin-
novato l’ottenimento della
Certificazione per la Parità di
Genere, fondamentale riferi-
mento a livello nazionale che
conferma l’impegno per le te-
matiche ed i valori legati alla
diversità e all’i n cl u si o n e.
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Giampiero Maioli, amministratore
delegato di Crédit Agricole Italia e
Senior Country Officer

Per la prima volta la pubblicazione targata Netweek è dedicata alle aziende della provincia di Sondrio

Business PMI
SONDRIO (ces) Si chiama Business
PMI ed è un prodotto realizzato dal
gruppo Netweek per valorizzare le
Piccole e Medie Imprese della pro-
vincia di Sondrio, raccontando le
migliori realtà del territorio. La pub-
blicazione sarà presentata mercoledì
13 novembre a Palazzo Muzio a Son-
drio, con un incontro dal titolo «Scuo-
la, ITS ed educazione».

L’oggetto d’indagine del volume
sono le tante attività imprenditoriali
che costituiscono l’ossatura econo-
mica della nostra area e che negli
anni le hanno permesso di crescere e
prosperare. Le PMI sono quelle im-

prese che occupano meno di 250
dipendenti e realizzano un fatturato
annuo non superiore ai 50 milioni di
euro. E qui entrano in gioco i numeri:
in questo magazine le diverse realtà
vengono analizzate partendo dai loro
bilanci relativi all’anno 2023. Dal
fatturato ai dipendenti, dall’Ebitda e
da l l’Ebit fino ai dati del patrimonio
aziendale. Il tutto inquadrato in clas-
sifiche: quella, naturalmente, del fat-
turato complessivo, ma anche quelle
di alcuni valori e di diversi settori che
più sono rappresentativi in que-
st ’area, come il commercio, la ma-
nifattura, pesante e leggera, i servizi e

trasporti & logistica.
A fornirceli è Cribis, società spe-

cializzata nelle informazioni com-
merciali su aziende italiane ed estere,
in grado di raccogliere i numeri utili
per realizzare analisi e ragionamenti.
Numeri che, se da una parte evi-
denziano il buono stato di salute della
maggior parte di loro, perché hanno
saputo innovarsi, specializzarsi e af-
frontare sempre nuovi mercati in
tutto il mondo, dall’altra non na-
scondono la fatica che devono fare
per restare sul mercato e le difficoltà
che ogni giorno si trovano ad af-
f ro nt a re.

La docente IMA di Lecco sarà ospite alla presentazione del nostro magazine

Laura Arrigoni speaker d’e ccezione
SONDRIO (cde) In occasione della
presentazione del magazine Bu-
siness PMI dedicato alle migliori
realtà della provincia di Sondrio si
terrà l’incontro «Scuola, ITS ed
educazione». Per l’ap pu nt a m e nto
a Palazzo Muzio di mercoledì 13
novembre è previsto uno speaker
d’eccezione: si tratta di L aura
Arrig oni, docente IMA (Istituto
Maria Ausiliatrice, Scuola Pari-
taria Salesiana di Lecco), col-
locata tra i migliori dieci inse-
gnanti europei di imprenditoria-
lità da JA Europa.

La professoressa si concentrerà
in particolare sul rapporto fra
scuola e impresa: «Le realtà im-
prenditoriali nascono per durare
nel tempo, ma quali sono gli
elementi che permettono ciò? Si-
curamente è importante mostrare
una particolare attenzione per il
mondo in continua evoluzione, a
partire dall’ascolto che riguarda i
cambiamenti delle giovani gene-
razioni, ovvero la forza lavoro di
oggi ma anche i consumatori di
domani. A questo punto è op-
portuno chiedersi come sia pos-

sibile ascoltare i giovani: senza
dubbio sono utili le visite degli
imprenditori agli istituti scola-
stici, per portare la propria te-
stimonianza. Ma lo stesso vale

anche per il contrario, ossia gli
incontri per le classi di studenti
organizzati all’interno delle
aziende». C’è però una condi-
zione fondamentale da rispettare:

«Tutte queste attività non devono
essere imposte dall’impresa o dal-
la scuola, ma co-progettate da
entrambe le parti - ha continuato
Laura Arrigoni - sono appun-
tamenti che vanno studiati, strut-
turati e pensati a lungo termine,
non come singoli interventi, cer-
cando soprattutto di ragionare in
base alle specifiche esigenze delle
parti chiamate in causa».

Un altro aspetto importante è il
riconoscimento della professio-
nalità dell’insegnante: «Preferisco
non pensare alla scuola come
fabbrica di lavoratori, la consi-
dero come un’istituzione che fa
cultura, che permette a ciascuno
di sviluppare talento. I ragazzi
devono crescere per quello che
sono e non per quello che do-
vranno essere all’interno di
un’azienda o di un’altra». Infine
arriva un consiglio a tutti gli im-
prenditori e lavoratori nelle PMI:
«A volte non si hanno tempo e
pazienza per mettere i giovani
a l l’interno delle realtà e insegnarli
il mestiere, lasciandoli liberi di
sbagliare e di apprendere dai pro-

pri errori. Trovare un mentore che
sappia insegnare è fondamentale:
di falsi maestri ne abbiamo tanti,
quando si trova un essere umano
valido lo si segue poi per tutta la
vita».

Chi è Laura Arrigoni?
La sua azione didattica mette al

centro gli alunni e il territorio in
un approccio di imprenditorialità
civile che riparte dall’uomo, dalla
riscoperta della tradizione uma-
nistica italiana e di Antonio Ge-
nov e si. Le sue parole chiave sono:
entusiasmo, innovazione, visione
sistemica, intraprendenza, sfida,
apertura mentale, inclusione, gra-
tuità, reciprocità, gratitudine e
gioco. Ha ricevuto numerosi ri-
conoscimenti, in particolare: JA
Europe Top 10 European Teacher
202 JA Italia Top Teacher Lifetime
Achievement Award 2020, JA Ita-
lia Teacher of the Year 2016. Da
settembre 2023 è anche coor-
dinatrice del corso ITS Business
Development Manager di Lecco
d e l l’ITS Academy Machina Lo-
nat i .

LA DOCENTE
A lato Laura Ar-
rigoni, docente
IMA Lecco e da
settembre 2023
c o o rd i n a t ri c e
del corso ITS
Business Deve-
lopment Mana-
ger di Lecco
dell’ITS Acade-
my Machina
Lonati. Sarà lei
l’ospite d’o n o re
dell’i n c o n t ro
«Scuola, ITS ed
educazione»
che si terrà
mercoledì 13
novembre a Pa-
lazzo Muzio.

« All’edilizia la Patente a crediti non serve»
Confartigianato e Anaepa: «Questo provvedimento non risolve il problema della sicurezza»

SONDRIO (brc) L’obbligo della Patente a crediti
entrata in vigore il 1° di novembre, è stata l’oc -
casione per tornare a discutere dell’impor tanza
della sicurezza nei luoghi di lavoro. Questa deve
rimanere una priorità per tutte le parti sociali e
occorre che tutti siano impegnati in tal senso. Serve
però che si mettano in campo strumenti, azioni e
misure idonee, reali ed efficaci per tutelare la salute
e le sicurezza. Quello della Patente a punti non
rientra fra questi.

Si è trattato dell’ennesimo adempimento a cui le
imprese - con il sostegno delle associazioni di
categoria - si sono adeguate pur nella consa-
pevolezza che non ridurrà purtroppo, gli incidenti.
Forse è stata utile e servirà a far emergere il
sommerso o una parte di questo ma non la si-
curezza nei cantieri.

«Chi lavora in azienda lo si tutela di più con la
sensibilizzazione e la formazione e quindi con un
investimento sulla Cultura della sicurezza - afferma
Paolo Panizza, presidente di Anaepa Confarti-
gianato Edilizia Sondrio - - afferma Paolo Panizza,
presidente di Anaepa Confartigianato Edilizia Son-
drio - E non è l’unico strumento almeno per

l’edilizia. In questo settore infatti sarebbe molto più
utile una Legge professionale che preveda, per chi
vuole fare impresa in questo settore, il possesso di
determinati requisiti. Negli anni si sono susseguite
delle proposte di Legge per l’accesso alla pro-
fessione che sono finite nei cassetti del legislatore,
ora è il momento di rimetterle sul tavolo».

Il comparto dell’edilizia risulta ad oggi uno dei
pochi senza una regolamentazione, anche minima.
Chiunque può aprire un’impresa di costruzioni
da l l’oggi al domani senza alcuna preparazione o
alcun requisito. Questo va a scapito anche della
sicurezza e della qualità delle lavorazioni.

«Non è un caso - aggiunge Gionni Gritti, pre-
sidente di Confartigianato Sondrio - che i settori già
regolamentati da una legge professionale, fra cui gli
impiantisti e quello dell’autoriparazione sono di-

sciplinate da leggi legate proprio alla sicurezza. Un
intervento normativo finirebbe per tutelare le im-
prese serie, il cliente finale e la sicurezza di chi
lavora in un settore strategico per l’economia. Non
è necessario rendere difficoltoso aprire un’att i v i t à
edile con l’implementazione e la complicazione
burocratica ma garantire la capacità professionale
degli operatori istituendo una serie di requisiti
minimi come, ad esempio, la conoscenza basilare
del mestiere, la capacità finanziaria e l’onorabilità e
l’aver svolto una formazione adeguata e rigorosa in
materia di sicurezza. Non è necessario avere un
elevato numero di attestati ma basterebbero pochi
corsi e ben fatti. Poi ben vengano i controlli e le
verifiche che troppo spesso rimangono vittime
della burocrazia e del ginepraio normativo».
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le misure dell’istituto bancario

Crédit Agricole, le novità
Welfare aziendale al centro

P
remio aziendale in 
aumento rispetto al-
l’anno precedente, 
modifica migliorati-

va e strutturale sulle condi-
zioni bancarie riservate ai di-
pendenti ed  estensione del-
l’assistenza sanitaria per il bi-
ennio 2025-2026. Sono tre gli 
accordi sindacali siglati da 
Crédit Agricole Italia per raf-
forzare il welfare dei propri 
dipendenti, 12.300 quelli 
complessivi del Gruppo.

 L’approvazione delle mi-
sure conferma l’attenzione 
dell’istituto di credito nei 
confronti dei propri collabo-
ratori. Un pacchetto di tre ac-
cordi sindacali, condivisi in-
sieme alle organizzazioni sin-
dacali a seguito di un confron-
to costruttivo che so è conclu-

so positivamente con la firma ap-
posta mercoledì 6 novembre, che 
si inserisce nel percorso di ulte-
riore consolidamento del welfare 
aziendale, attraverso una costan-
te promozione di politiche e 
azioni attive, per continuare ad 
offrire ai colleghi e alle loro fami-
glie un supporto concreto.

 Tanto per cominciare è stato 
sottoscritto l’accordo sul premio 
aziendale 2024, che verrà eroga-
to il prossimo anno, in linea con 
le indicazioni del contratto na-
zionale del credito e con i vincoli 
derivanti dalla normativa fiscale 
in materia. Il premio per la figura 
media di riferimento, ovvero ter-
za area professionale terzo livello 
retributivo, è stato fissato a 2.050 
euro, con un incremento di oltre 
il 7% rispetto all’anno preceden-
te, rapportato alle performance 

aziendali misurabili attraverso 
alcuni indicatori di produttività 
e redditività, a conferma delle 
previsioni positive per i risultati 
del Gruppo di quest’anno. Con-
fermate peraltro dai dati dei pri-
mi nove mesi del 2024 appena re-
si noti.

 Si tratta di un riconoscimento 
aziendale che, come avvenuto 
negli anni scorsi, valorizza ulte-
riormente la componente welfa-
re, grazie all’erogazione di un 
“Credito Welfare Aggiuntivo” da 
utilizzarsi per la fruizione di be-
ni, prestazioni e servizi.

 Ma non solo. Tra le iniziative 
condivise con le organizzazioni 
sindacali è stato effettuato un in-
tervento strutturale in materia 
di condizioni bancarie agevolate, 
con un miglioramento delle con-
dizioni di finanziamento conces-

se ai dipendenti sui mutui ipote-
cari prima casa, dopo che nel bi-
ennio precedente erano state at-
tivate delle misure temporanee 
per fare fronte agli impatti che 
l’inflazione e l’evoluzione dei tas-
si d’interesse avevano determi-
nato. Per i mutui a tasso fisso è 
stata prevista l’applicazione del-
l’IRS +0,10% e per i mutui a tasso 

variabile il tasso pari al 70% di 
quello Bce, mentre per i prestiti 
documentati è stato definito il 
tasso Bce +0,50%.

 Riguardo alla copertura sani-
taria garantita a tutti i dipendenti 
del Gruppo, in uno scenario com-
plessivo in cui le spese sanitarie 
sono aumentate in misura signi-
ficativa e costante, è stato rinno-

vato l’accordo con la compa-
gnia Unisalute per altri due 
anni. Sono state quindi so-
stanzialmente confermate le 
coperture esistenti per il 
2025 e per il 2026, elevando 
il premio a 890 euro per nu-
cleo famigliare, importo inte-
ramente a carico dell’Azienda.
M. Bor.

La sede di piazza Campello di Crédit Agricole archivio

Sondrio

Monica Bortolotti

 Salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, a pochi giorni 
dalla sua entrata in vigore de-
finitiva Confartigianato boc-
cia la patente a crediti e chiede 
invece una legge professiona-
le tagliata appositamente per 
l’edilizia.

 Concluso il periodo transi-
torio iniziato il primo ottobre, 
l’obbligo della patente a credi-
ti è entrato in vigore dal primo 
di novembre confermando 
tutte le perplessità sulla reale 
efficacia del provvedimento 
che le associazioni di catego-
ria avevano già espresso.

La priorità
 Perché se è vero che l‘introdu-
zione della patente a crediti è 
stata l’occasione per tornare a 
discutere dell’importanza 
della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, «che - dicono da Con-
fartigianato Sondrio - deve ri-
manere una priorità per tutte 
le parti sociali e occorre che 
tutti siano impegnati in tal 
senso con ogni sforzo possibi-
le: un Paese moderno e civile 
non può accettare nessun calo 
di attenzione verso questa 
piaga», lo è altrettanto il fatto 
che questo provvedimento 
non rientra secondo l’associa-
zione di categoria tra gli stru-
menti, le azioni e le misure 
idonee, reali ed efficaci per tu-
telare la salute e le sicurezza.  
«Si è trattato dell’ennesimo 

Sicurezza sul lavoro, sempre più una priorità

Sicurezza sul lavoro
Già bocciata
la patente a crediti
I commenti. Da Confartigianato un no secco alla misura
Proposta una legge professionale apposta per l’edilizia
 «Serve un intervento normativo per tutelare le aziende»

adempimento a cui le impre-
se, con il sostegno delle asso-
ciazioni di categoria, si sono 
adeguate con diligenza pur 
nella consapevolezza che que-
sto non ridurrà purtroppo, gli 
incidenti - sostiene Confarti-
gianato -. Forse è stata utile e 
servirà a far emergere il som-
merso o una parte di questo, 
ma non la sicurezza nei can-
tieri».

 I diversi settori
Tenendo conto che ci sono 
settori in cui il rischio è più 
elevato e altri in cui il rischio è 
più basso, secondo gli addetti 
ai lavori basterebbe semplice-
mente una normativa diffe-
renziata e obblighi che tenga-
no conto di questo.

 «Chi lavora in azienda - af-
ferma Paolo Panizza, presi-

dente di Anaepa Confartigia-
nato edilizia Sondrio - lo si tu-
tela di più con la sensibilizza-
zione e la formazione e quindi 
con un investimento sulla cul-
tura della sicurezza. E non è 
l’unico strumento almeno per 
l’edilizia. In questo settore, in-
fatti, sarebbe molto più utile 
una legge professionale che 
preveda, per chi vuole fare im-
presa in questo settore, il pos-
sesso di determinati requisiti. 
Negli anni si sono susseguite 
delle proposte di legge per 
l’accesso alla professione che 
sono finite nei cassetti del le-
gislatore, ora è il momento di 
rimetterle sul tavolo».

 Il comparto dell’edilizia ri-
sulta ad oggi uno dei pochi 
senza una regolamentazione, 
anche minima. Chiunque può 
aprire un’impresa di costru-
zioni senza alcuna prepara-
zione o alcun requisito. Que-
sto va ovviamente a scapito 
anche della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro e della qualità 
delle lavorazioni.

I requisiti minimi
 «Non è un caso - aggiunge 
Gionni Gritti, presidente di 
Confartigianato imprese Son-
drio - che i settori già regola-
mentati da una legge profes-
sionale, fra cui gli impiantisti 
(legge 46/90 e DM 37/08) e 
quello dell’autoriparazione 
(Legge 122/92) sono discipli-
nate da leggi legate proprio al-
la sicurezza. Un intervento 

normativo finirebbe per tute-
lare le imprese serie, il cliente 
finale e la sicurezza di chi lavo-
ra in un settore strategico per 
l’economia.  Non è necessario 
rendere difficoltoso aprire 
un’attività edile con l’imple-
mentazione e la complicazio-
ne burocratica, ma garantire 

la capacità professionale degli 
operatori istituendo una serie 
di requisiti minimi come, ad 
esempio, la conoscenza basi-
lare del mestiere, la capacità 
finanziaria e l’onorabilità e 
l’aver svolto una formazione 
adeguata e rigorosa in materia 
di sicurezza.  Non è necessario 

avere un elevato numero di at-
testati, ma basterebbero po-
chi corsi e ben fatti». 

E conclude: «Poi ben venga-
no i controlli e le verifiche che 
troppo spesso rimangono vit-
time della burocrazia e del gi-
nepraio normativo».
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n «L’ennesimo
adeguamento
che non porterà
a una riduzione
degli incidenti»

n «Indispensabile
istituire una serie
di requisiti minimi
per gli operatori
neoassunti»

Paolo Panizza (Anaepa Confartigianato edilizia) Gionni Gritti (Confartigianato imprese Sondrio)



 

 

SERVE UNA REGOLAMENTAZIONE 

Sicurezza nei luoghi di lavoro: per 
Confartigianato la Patente a crediti non 
serve 

Per l'associazione Secondo l'associazione l’edilizia serve una Legge professionale. 
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L’obbligo della Patente a crediti, introdotta con la Legge PNRR ed entrata in vigore il 1° di 
novembre, dopo il periodo transitorio scattato il 1° ottobre, è stata l’occasione per tornare a 
discutere dell’importanza della sicurezza nei luoghi di lavoro. Quest’ultima deve rimanere 
una priorità per tutte le parti sociali e occorre che tutti siano impegnati in tal senso. 
Occorre fare ogni sforzo possibile, un paese moderno e civile non può accettare nessun 
calo di attenzione verso questa piaga. Vi sono settori in cui il rischio è più elevato e altri in 
cui il rischio è più basso e qui basterebbe una normativa differenziata e obblighi che 
tengano conto di questo. 

Occorre però che di fronte a questo rischio si mettano in campo strumenti, azioni e misure 
idonee, reali ed efficaci per tutelare la salute e le sicurezza. Quello della Patente a punti 
non rientra fra questi. 

Si è trattato dell’ennesimo adempimento a cui le imprese - con il sostegno delle 
Associazioni di categoria – si sono adeguate con diligenza pur nella consapevolezza che 



questo non ridurrà purtroppo, gli incidenti. Forse è stata utile e servirà a far emergere il 
sommerso o una parte di questo ma non la sicurezza nei cantieri. 

Servono i requisiti 

“Chi lavora in azienda – afferma Paolo Panizza, Presidente di Anaepa Confartigianato 
Edilizia Sondrio - lo si tutela di più con la sensibilizzazione e la formazione e quindi con un 
investimento sulla Cultura della sicurezza. E non è l’unico strumento almeno per l’edilizia. 
In questo settore infatti sarebbe molto più utile una Legge professionale che preveda, per 
chi vuole fare impresa in questo settore, il possesso di determinati requisiti. Negli anni si 
sono susseguite delle proposte di Legge per l’accesso alla professione che sono finite nei 
cassetti del legislatore, ora è il momento di rimetterle sul tavolo.” 

Senza regolamentazione 

Il comparto dell’edilizia risulta ad oggi uno dei pochi senza una regolamentazione, anche 
minima. Chiunque può aprire un’impresa di costruzioni dall’oggi al domani senza alcuna 
preparazione o alcun requisito. Questo va a scapito anche della sicurezza nei luoghi di 
lavoro e della qualità delle lavorazioni. 

“Non è un caso – aggiunge Gionni Gritti, Presidente di Confartigianato Imprese Sondrio - 
che i settori già regolamentati da una legge professionale, fra cui gli impiantisti (legge 
46/90 e DM 37/08) e quello dell’autoriparazione (Legge 122/92) sono disciplinate da leggi 
legate proprio alla sicurezza. Un intervento normativo finirebbe per tutelare le imprese 
serie, il cliente finale e la sicurezza di chi lavora in un settore strategico per l’economia. 

Non è necessario rendere difficoltoso aprire un’attività edile con l’implementazione e la 
complicazione burocratica ma garantire la capacità professionale degli operatori istituendo 
una serie di requisiti minimi come, ad esempio, la conoscenza basilare del mestiere, la 
capacità finanziaria e l’onorabilità e l’aver svolto una formazione adeguata e rigorosa in 
materia di sicurezza. Non è necessario avere un elevato numero di attestati ma 
basterebbero pochi corsi e ben fatti. Poi ben vengano i controlli e le verifiche che troppo 
spesso rimangono vittime della burocrazia e del ginepraio normativo.” 

 



 

 

SONDRIO 

Sicurezza sul lavoro: “La patente a 

crediti non serve. Serve une legge 

professionale” 

Il pensiero di Confartigianato Sondrio sulla recente introduzione con la Legge 

PNRR. 

"Un intervento normativo finirebbe per tutelare le imprese serie, il cliente finale e la sicurezza di chi 

lavora". 
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Paolo Panizza, presidente di Anaepa Confartigianato Edilizia Sondrio 

SONDRIO – L’obbligo della Patente a crediti, introdotta con la Legge 

PNRR ed entrata in vigore il 1° di novembre, dopo il periodo transitorio scattato 



il 1° ottobre, è stata l’occasione per Confartigianato Sondrio di tornare a 

discutere dell’importanza della sicurezza nei luoghi di lavoro. “Quest’ultima 

deve rimanere una priorità per tutte le parti sociali e occorre che tutti siano 

impegnati in tal senso. Occorre fare ogni sforzo possibile, un paese moderno e 

civile non può accettare nessun calo di attenzione verso questa piaga. Vi sono 

settori in cui il rischio è più elevato e altri in cui il rischio è più basso e qui 

basterebbe una normativa differenziata e obblighi che tengano conto di questo. 

Occorre però che di fronte a questo rischio si mettano in campo strumenti, azioni 

e misure idonee, reali ed efficaci  per tutelare la salute e le sicurezza.  Quello 

della Patente a punti non rientra fra questi. Si è trattato dell’ennesimo 

adempimento a cui le imprese – con il sostegno delle Associazioni di categoria – 

si sono adeguate con diligenza pur nella consapevolezza che questo non ridurrà 

purtroppo, gli incidenti. Forse è stata utile e servirà a far emergere il sommerso o 

una parte di questo ma non la sicurezza nei cantieri”, si esprime così la realtà 

associativa sondriese. 

“Chi lavora in azienda – afferma Paolo Panizza, Presidente di Anaepa 

Confartigianato Edilizia Sondrio – lo si tutela di più con la 

sensibilizzazione e la formazione e quindi con un investimento sulla Cultura 

della sicurezza. E non è l’unico strumento almeno per l’edilizia. In questo settore 

infatti sarebbe molto più utile una Legge professionale che preveda, per chi vuole 

fare impresa in questo settore, il possesso di determinati requisiti. Negli anni si 

sono susseguite delle proposte di Legge per l’accesso alla professione che sono 

finite nei cassetti del legislatore, ora è il momento di rimetterle sul tavolo”. 

Il comparto dell’edilizia risulta ad oggi uno dei pochi senza una 

regolamentazione, anche minima. Chiunque può aprire un’impresa di 

costruzioni dall’oggi al domani senza alcuna preparazione o alcun requisito. 

Questo va a scapito anche della sicurezza nei luoghi di lavoro e della qualità delle 

lavorazioni, questo il pensiero di Confartigianato Sondrio. 



 

Gionni Gritti, presidente di Confartigianato Imprese Sondrio 

“Non è un caso – aggiunge Gionni Gritti, presidente di Confartigianato Imprese 

Sondrio – che i settori già regolamentati da una legge professionale, fra cui gli 

impiantisti (legge 46/90 e DM 37/08) e quello dell’autoriparazione (Legge 

122/92) sono disciplinate da leggi legate proprio alla sicurezza. Un intervento 

normativo finirebbe per tutelare le imprese serie, il cliente finale e la 

sicurezza di chi lavora in un settore strategico per l’economia.  Non è 

necessario rendere difficoltoso aprire un’attività edile con l’implementazione e la 

complicazione burocratica ma garantire la capacità professionale degli operatori 

istituendo una serie di requisiti minimi come, ad esempio, la conoscenza basilare 

del mestiere, la capacità finanziaria e l’onorabilità e l’aver svolto una formazione 

adeguata e rigorosa in materia di sicurezza.  Non è necessario avere un elevato 

numero di attestati ma basterebbero pochi corsi e ben fatti. Poi ben vengano i 

controlli e le verifiche che troppo spesso rimangono vittime della burocrazia e 

del ginepraio normativo”. 

 


